
REGIONE PIEMONTE BU25 20/06/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 3 giugno 2013, n. 47-5885 
Proroga del Piano regionale della prevenzione 2010-2012 di cui alla DGR n. 37-1222 del 
17/12/2010. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
 
Premesso che: 
 
-  L’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 29/04/2010 
ha approvato il Piano nazionale della prevenzione 2010-2012 impegnando le Regioni ad adottare il 
Piano regionale di prevenzione per la realizzazione degli interventi previsti dal PNP 2010-2012. 
 
-  Con DGR n. 37-1222 del 17 dicembre 2010 è stato approvato il Piano regionale di prevenzione 
2010-2012. 
 
- Il Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2015, approvato con Deliberazione del Consiglio 
regionale 3 aprile 2012, n. 167-14087, include la prevenzione tra i progetti speciali e conferma 
integralmente il Piano regionale di prevenzione 2010-2012 approvato con DGR n. 37-1222 del 17 
dicembre 2010, prevedendo che le ASL, sulla base degli indirizzi del piano regionale, definiscano 
annualmente i Piani locali della prevenzione. 
 
Considerato che l’Accordo Stato-Regioni n. 53/CSR del 7/02/2013 ha prorogato la vigenza del 
Piano nazionale della prevenzione 2010-2012 a tutto il 2013, stabilendo che le Regioni procedano 
alla riprogrammazione dei propri Piani regionali per il 2013, e contemporaneamente ha stabilito di 
avviare i lavori per l’elaborazione del nuovo Piano nazionale della prevenzione 2014-2018. 
 
Si rende pertanto necessario prorogare il Piano regionale di prevenzione 2010-2012 approvato con 
DGR n. 37-1222 del 17 dicembre 2010, limitatamente al Quadro strategico (Allegato A alla 
succitata DGR), che individua strategie e priorità basate su obiettivi di salute. Il Piano operativo 
(Allegato B alla succitata DGR), che dettagliava gli obiettivi del Quadro strategico in singoli 
progetti, deve essere invece sostituito aggiornandone il contenuto con programmi e linee d’azione in 
continuità con i progetti del precedente Piano operativo ma più adeguati al contesto attuale. 
 
Al fine di dettagliare operativamente i programmi individuati dal Quadro strategico, si ritiene 
opportuno demandare alla Direzione Sanità, con la collaborazione del Coordinamento operativo 
regionale della prevenzione (CORP), la definizione di schede dettagliate per ciascun programma e 
la loro approvazione con successivi provvedimenti amministrativi.  
 
Il CORP dovrà supportare l’attuazione e la valutazione del Piano regionale della prevenzione e dei 
Piani locali per il 2013, nonché avviare i lavori per la definizione dei contenuti del Piano regionale 
di prevenzione 2014-2018, secondo quanto previsto dal Piano Socio Sanitario Regionale (DCR n. 
167-14087 del 3/04/2012). 
 
Vista l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 
29/04/2010; 
 
visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano n. 53/CSR 
del 7/02/2013; 
 



vista la DCR n. 167-14087 del 3/04/2012; 
 
 vista la DGR n. 37-1222 del 17/12/2010; 
 
visto l’Accordo Stato-Regioni n. 53/CSR del 7/02/2013; 
 
la Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni del Relatore, a voti unanimi espressi nelle 
forme di legge, 
 

delibera 
 
per le motivazioni indicate in premessa: 
 
-  di prorogare per il 2013 il Piano regionale di prevenzione 2010-2012 approvato con DGR n. 37-
1222 del 17 dicembre 2010, esclusivamente per quanto riguarda il Quadro strategico (Allegato A 
alla succitata DGR), che individua strategie e priorità basate su obiettivi di salute;  
 
-  di approvare, secondo quanto disposto dal presente provvedimento, il nuovo Piano operativo per 
il 2013 allegato al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale; 
 
-  di demandare alla Direzione Sanità la definizione delle schede-programma e la loro 
approvazione con successivi provvedimenti amministrativi; 
 
-  di confermare che il CORP supporti l’attuazione e la valutazione del Piano regionale della 
prevenzione e dei Piani locali per il 2013; 
 
-  di disporre che il CORP avvii i lavori per la definizione dei contenuti del Piano regionale di 
prevenzione 2014-2018; 
 
-  di dare atto che gli oneri derivanti dall’attuazione del Piano regionale di prevenzione sono a 
carico delle Aziende Sanitarie Regionali che vi fanno fronte con il finanziamento indistinto per il 
Servizio Sanitario Regionale, che trova copertura sugli stanziamenti dell’UPB DB20151 del 
Bilancio di previsione 2013 e pluriennale 2013-2015. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 






